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	PREMESSA

	
Il presente Protocollo, emanato dalla Federazione Italiana Canoa Kayak, destinato ai comitati organizzatori delle competizioni riconosciute di preminente interesse nazionale con provvedimento del CONI, ha come obiettivo descrivere le condizioni tecnico organizzative e igieniche che devono essere adottate per lo svolgimento di competizioni di canoa, per tutte le specialità, nel rispetto delle norme di distanziamento sociale, senza alcun assembramento. Le competizioni sono previste all’aperto, senza presenza di pubblico non potendosi garantire la condizione di posti a sedere preassegnati prevista dalle normative vigenti. Le aree chiuse dovranno essere chiaramente delimitate e controllati gli accessi per tutta la durata delle competizioni. Nel corso della manifestazione è da minimizzarsi l’entrata e uscita dall’area chiusa.
Per ogni competizione dovrà essere redatto da parte del Comitato Organizzatore un Protocollo di Sicurezza che specificherà nel dettaglio le modalità con le quali il presente Protocollo è reso operativo, individuerà le figure responsabili della gestione ed in particolare il COVID Manager, inserirà eventuali ulteriori prescrizioni in funzione di normative Regionali più restrittive o di prescrizioni da parte dei soggetti deputati all’autorizzazione della manifestazione. Il Protocollo di Sicurezza della gara dovrà essere inviato unitamente al bando gara, corredato da una planimetria con individuazione delle aree, dei percorsi e della posizione delle varie postazioni. Nella planimetria e nel protocollo di sicurezza dovranno essere chiaramente indicate le modalità di delimitazione dell’ area manifestazione. Per le competizioni dovranno essere ottenute le autorizzazioni previste dalla normativa nazionale e regionale e effettuate le comunicazioni agli organi di Pubblica Sicurezza competenti. Le manifestazioni devono svolgersi nel rispetto delle Norme di prevenzione incendi e delle autorizzazioni in possesso dell’impianto sportivo presso il quale si tiene la manifestazione.
Il Protocollo di Sicurezza, da adottare per tutto il periodo di emergenza da CODIV-19, è redatto per le competizioni delle discipline canoa discesa, canoa slalom, canoa velocità, canoa maratona, canoa polo, paracanoa e per le specialità del CSpT (ocean racing, dragon boat, sup ecc...) riconosciute di preminente interesse nazionale. Le misure indicate per la gestione delle manifestazioni sono integrative rispetto a quanto previsto dai Codici di Gara ai quali si rimanda. A terra dovranno essere costantemente adottate le misure relative al distanziamento, all’igiene e di protezione delle vie respiratorie. 
	


Tutto il personale dell’organizzazione, gli atleti, i giudici di gara, i cronometristi, il personale di soccorso, soggetti che a qualunque titolo hanno accesso all’area competizioni, sono tenuti ad uniformarsi con consapevole, costante e collaborativa puntualità alle disposizioni del Protocollo. Gli impianti presso i quali si svolgeranno le competizioni saranno chiusi al pubblico; nell’area della manifestazione sportiva potranno accedere unicamente tesserati alla FICK e il personale coinvolto nell’organizzazione della manifestazione quale ad esempio cronometristi, volontari, personale sanitario, addetti al controllo degli accessi o alla verifica della temperatura, addetti ai servizi di ristorazione (ove presenti), addetti di soggetti terzi funzionali alla manifestazione sportiva quali stand di materiale tecnico o di sponsor. 
Per competizioni organizzate su più giornate l’area manifestazione dovrà rimanere chiusa da inizio manifestazione alla sua conclusione, senza soluzione di continuità. 
Negli eventuali punti di somministrazione all’interno dell’area evento sportivo si applicano i protocolli specifici per tali attività. Si richiama il rispetto della specifica normativa in materia di somministrazione degli alimenti.
Il presente Protocollo fa riferimento al quadro normativo e alle limitazioni previste alla data di emanazione; è previsto l’aggiornamento in relazione ai successivi provvedimenti che verranno adottati. 
Il rispetto del Protocollo sarà verificato dal Direttore di Gara che potrà interrompere in qualsiasi momento la manifestazione qualora emergessero scostamenti significativi rispetto a quanto previsto nel protocollo della competizione. Il Direttore di Gara avrà come riferimento, per tutte le tematiche relative alla gestione del rischio di contagio da CODIV-19, il COVID MANAGER individuato dal Comitato Organizzatore.



	1. COVID MANAGER

	
E’ prevista la figura del COVID MANAGER (CM) il cui compito è quello di coordinare e verificare il rispetto delle disposizioni riportate nel presente protocollo e di quelle integrative, riferite al singolo impianto sportivo all’interno del quale si svolge la competizione. Dovrà essere nominato dal Comitato Organizzatore e potrà essere anche di enti/associazioni/società terze. Il COVID Manager non potrà avere alcun altro compito di organizzazione/gestione della gara ma dovrà occuparsi costantemente della verifica del rispetto del protocollo della manifestazione.
Attività e competenze:
· Verifica dell’effettuazione da parte degli addetti della misurazione della temperatura;
· Verifica del corretto utilizzo dei DPI;
· Verifica delle procedure di accesso all’impianto;
· Verifica dell’acquisizione delle autocertificazioni del personale dell’organizzazione, dei partecipanti alla manifestazione e più in generale di tutti quelli che accedono all’area della manifestazione sportiva;
· Verifica della corretta esecuzione delle attività di pulizia e disinfezione da parte degli addetti;
· Verifica del corretto distanziamento nell’area logistica e atleti;
· Attuazione e coordinamento delle procedure relative alla gestione di persone sintomatiche;
· Decisione circa l'allontanamento di persone dall’impianto sportivo e dalle aree chiuse al pubblico qualora sintomatica per COVID o che rifiutasse di rispettare quanto previsto dal Protocollo.
Il CM provvederà ad effettuare degli incontri informativi con il personale e volontari definendo competenze, ruoli e norme da rispettare; da prevedersi informativa ai rappresentanti di tutte le Società partecipanti per descrivere le misure di sicurezza adottate e i comportamenti da tenere.
Il CM dovrà essere coinvolto in fase di programmazione della manifestazione, nella definizione degli spazi e della loro organizzazione, della capienza e per la valutazione delle risorse umane necessarie per garantire le verifiche per l’accesso e per i controlli durante la manifestazione.




	2. INFORMAZIONE AI PARTECIPANTI

	
Il Comitato Organizzatore, attraverso modalità idonee ed efficaci quali mailing list, pubblicazione su sito, pubblicazione sui social e affissione in più punti dell’impianto sportivo che ospita la gara, informa le Società partecipanti, gli atleti e tutto il personale coinvolto.
In particolare le informazioni riguardano:
a) l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°C) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico;
b) il divieto di accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19;
c) porre particolare attenzione all’igiene delle superfici;
d) mantenere una distanza interpersonale di almeno 1 metro;
e) evitare contatti stretti quali abbracci o strette di mano;
f) modalità di accesso all’area manifestazione, suddivisione aree e percorsi (allegare planimetria con indicato il perimetro manifestazione, la posizione dei parcheggi, dell’accesso, dell’accredito, dei servizi igienici, del punto di soccorso, del locale di isolamento).









	3. MISURE GENERALI

	
Sono individuate le seguenti misure a carattere generale per la gestione della manifestazione.
· Gli impianti sportivi che ospitano le gare sono chiusi al pubblico. L'accesso all’area manifestazione è consentito ai tesserati alla FICK e al personale coinvolto nell’organizzazione della manifestazione quale ad esempio cronometristi, volontari, personale sanitario, addetti al controllo degli accessi o alla verifica della temperatura, addetti ai servizi di ristorazione (ove presenti), addetti di soggetti terzi funzionali alla manifestazione sportiva quali stand di materiale tecnico o di sponsor.
· Non previsto l’utilizzo di spogliatoi e docce dell’impianto ospitante la gara. Per il cambio degli indumenti le singole Società iscritte dovranno attrezzarsi in proprio, ad esempio con gazebo.
· Dovranno essere disponibili servizi igienici, nelle diverse aree, periodicamente disinfettati lungo la giornata. Dovranno essere disponibili servizi igienici in numero di uno ogni cento presenti.
· Tutti i partecipanti dovranno essere dotati di mascherina, anche del tipo “di comunità”, da utilizzare costantemente nell’area manifestazione ad eccezione unicamente della fase di competizione.
· Devono essere previsti flussi di percorrenza distinti, atti ad evitare incroci e assembramenti, con segnaletica a terra o verticale, in tutte le aree della manifestazione.
· Accompagnatori. La qualifica di tesserato FICK è condizione necessaria, ma non sufficiente per accedere alle aree della manifestazione. Con accompagnatore si intende un soggetto che svolge attivamente un compito funzionale alla gestione del gruppo di atleti della Società di appartenenza, al fine di coadiuvare allenatori e tecnici nello svolgimento della competizione. Il numero di accompagnatori che possono accedere all’area manifestazione è pari a uno ogni sei atleti con un minimo di due. 
· Team Leader. Ogni sodalizio individua, all’atto dell’iscrizione, il team leader; questi è responsabile del rispetto delle norme di comportamento e del protocollo di sicurezza della manifestazione, da parte degli atleti e degli altri accompagnatori del sodalizio. Per gare su più giornate il team leader verifica il costante rispetto delle norme igieniche e di distanziamento anche al difuori dell’area manifestazione, isola atleti con sintomi, controlla la temperatura prima della partenza e ogni giorno prima del trasferimento al campo di gara.

L’area ospitante la manifestazione è strutturata nei seguenti spazi, da delimitare (es. con nastro):
· Area logistica
· Area gara
· Accredito
· Postazioni partenza e arrivo
· Area premiazioni
Le diverse aree dovranno essere sorvegliate da personale individuate dal Comitato Organizzatore dotate di pettorina per identificazione.




	4. ISCRIZIONI E VIAGGIO

	Gli spostamenti per raggiungere il campo gara, da e verso zone classificate come arancio e rosse, rientrano tra quelli consentiti per ragioni di necessità.

In fase di iscrizione la Società partecipante:
· dichiara che i soggetti iscritti non sono risultati positivi al CODIV-19 e non presentano sintomi;
· I mezzi (automezzi e carrelli) che parteciperanno
· le tensostrutture (gazebo) al seguito
· numero accompagnatori (tesserati FICK). 

Pagamento con bonifico bancario o altro mezzo elettronico per iscrizioni e caparre per i pettorali.

Prima della partenza dalla propria Società si dovrà procedere alla verifica della temperatura corporea di atleti e accompagnatori o acquisizione di dichiarazione che la misura è stata fatta a domicilio. Alle persone con una temperatura superiore a 37,5°C non sarà consentito partire per il campo gara.

Nel corso del viaggio:
· rispettare le norme di distanziamento e di capienza dei mezzi utilizzati
· utilizzare per tutto il viaggio la mascherina e arieggiare spesso l'abitacolo.

	






	5. MODALITÀ DI INGRESSO ALL’IMPIANTO SPORTIVO

	
Controllo della temperatura
Si procederà alla misura della temperatura corporea a tutti i partecipanti, i loro accompagnatori, il personale dell’organizzazione e in generale a tutti quelli che accederanno all’area della manifestazione sportiva, per ogni giorno di accesso. 
L’utilizzo di braccialetti può facilitare l’identificazione dei soggetti già sottoposti a triage. I braccialetti avranno diverso colore nei diversi giorni per le competizioni previste su più giornate.
Alle persone con una temperatura superiore a 37,5°C l’accesso non sarà consentito e dovranno consultare il proprio medico.
Gli addetti alla misurazione della temperatura dovranno essere dotati di adeguati DPI (mascherina, visiera). 
La dichiarazione di cui all’allegato 1 dovrà essere sottoscritta e consegnata da tutti i soggetti che, a qualsiasi titolo, accederanno all’area manifestazione. Il Comitato Organizzatore le conserverà per 14 gg. Per manifestazioni su più giornate la dichiarazione dovrà essere consegnata in sede di accredito, il primo giorno.


	


	6. AREA LOGISTICA

	Per l’area logistica sono previste le seguenti misure:
· La società ospitante deve predisporre e definire i parcheggi dei mezzi e delle strutture a distanza di almeno 2 metri tra le società, 
· rimanere vicini al proprio pulmino per cambiarsi, utilizzare la mascherina, mantenere la distanza interpersonale di 1 m.
· divieto accesso per soggetti diversi da atleti e accompagnatori all'area logistica
· servizi igienici a disposizione degli atleti nell'area logistica in ragione di 1 ogni 100 partecipanti;
· consigliato alle società partecipanti la dotazione di un gazebo per cambiarsi da installare in prossimità del carrello






	7. GESTIONE GARA

	
Accredito
· Accredito sotto tensostruttura o in locale aerato con indicazione numero massimo presenti, con distanziamento minimo di 1 m.
· Obbligo utilizzo mascherina.
· I numeri di gara saranno consegnati dentro un sacchetto chiuso (le operazioni di insacchettamento dovranno avvenire con guanti e mascherina previa igienizzazione dei numeri).
· Gli ordini di partenza e di arrivo saranno disponibili solo in via telematica. 

Gara
· Sul pontile ovvero nella zona imbarco presenza dei soli atleti a partire dalla categoria ragazzi mentre è consentito un accompagnatore per le categorie giovanili.
· Gli atleti della paracanoa possono essere accompagnati dall'allenatore il quale ha l'obbligo di indossare la mascherina.
· Distanziamento in attesa uscita / imbarco.
· Utilizzo mascherina fino all'imbarco.
· Pontili di imbarco diversi da pontili di sbarco. Deve essere prevista presenza costante di personale per gestione pontili di imbarco e sbarco.
· Obbligo di indossare le calzature fino all'imbarco. Le calzature dovranno essere tenute all'interno del natante anche durante lo svolgimento delle gare. 
· In caso di utilizzo di materiale (canoa, pagaia, salvagente, copripozzetto, ecc) da più persone necessaria disinfezione con materiali adeguati a carico della Società partecipante.

Canoa polo
· Definizione delle postazioni per ciascuna squadra partecipante; all’interno della medesima dovranno essere raccolti tutti i materiali.
· Vietato lo scambio di qualsiasi materiale tra una squadra e l’altra.
· Disinfezione delle mani prima di entrare nel perimetro di gioco e all’uscita.
· Disinfezione dei palloni impiegati prima dell’inizio della competizione e a fine di ciascuna partita.
· Disinfezione delle superfici di appoggio delle mani o di parti del corpo (es bordi piscina, pontili) tra una partita e l’altra.

Postazioni partenza e arrivo
· Le postazioni sono delimitate con divieto di accesso.
· I giudici devono indossare la mascherina ed effettuare il controllo della imbarcazioni e del materiale senza contatto fisico o in alternativa usando guanti o gel igienizzante prima e dopo il controllo.
· I cronometristi devono utilizzare la mascherina, igienizzarsi le mani e pulire a inizio e fine utilizzo le superfici touch.








	8. PREMIAZIONI

	
Per le premiazioni sono previste le seguenti misure.

· le premiazioni devono avvenire in un'area delimitata nella quale entrano solo gli atleti premiati e al massimo un accompagnatore dotato di mascherina. 
· Vanno rispettate le distanze interpersonali di 1 metro. 
· Le premiazioni, per evitare assembramenti, devono essere suddivise per ciascuna categoria o dopo ogni gara. Non sono da prevedersi premiazioni in unica sessione a fine gare.
· L'atleta premiato prende direttamente la medaglia dal vassoio che gli verrà passato da un'inserviente dotato di mascherina per portarla al collo.
· Vietate strette di mano e abbracci.




	9. SOCCORSO IN ACQUA

	
Per il personale addetto al soccorso in acqua per le gare di velocità previsto utilizzo mascherina (FFP2 senza valvola), visiera e guanti.
Per gare canoa fluviale e slalom: va privilegiato il salvataggio mediante canoa o rafting. Il OPSAV indosserà gli indumenti in dotazione. Per il conduttore del Safaty kayak non necessari DPI.
Gli interventi di salvataggio effettuati dovranno essere registrati con indicazione dell’atleta tratto in salvo e dei soccorritori coinvolti; i dati saranno raccolti unitamente ai moduli di autodichiarazione.
In funzione delle condizioni dell’atleta soccorso il personale di salvataggio valuterà se fargli indossare la mascherina e quando. 





	10. PULIZIA E SANIFICAZIONE 

	La pulizia e la sanificazione dei locali sono le azioni fondamentali che, insieme al distanziamento interpersonale, possono evitare la diffusione del virus.

Il Comitato Organizzatore assicura la pulizia, la disinfezione e la sanificazione periodica di tutti i locali e delle aree interessate dalla manifestazione sportiva.

Con riferimento alla PULIZIA, con utilizzo di detergenti con funzione disinfettante provvisti di autorizzazione/registrazione rilasciata dal Ministero della Salute, si dispone quanto segue.


	a) Attrezzature sportive il materiale nautico deve essere disinfettato prima della partenza dalla sede della Società partecipante.  In caso di condivisione di materiale durante la gara occorre provvedere alla disinfezione dopo ogni uso, a cura della Società partecipante. Per la canoa polo necessaria disinfezione al termine di ciascuna partita di tutto il materiale (canoa, pagaia, caschetto, copripozzetto, salvagente).

b) Locali comuni, porte, servizi igienici,  Il Comitato Organizzatore dedicherà particolare attenzione alla pulizia dei locali comuni (servizi igienici, postazioni arrivo se al chiuso, ecc.) e delle installazioni (porte, mancorrenti, finestre, maniglie, panche, appendini, rubinetti, lavandini, wc, sedie) dove maggiore è la frequenza ovvero la possibilità di contatto. Tutti i frequentatori saranno sensibilizzati sull’importanza di attenersi alle norme di comportamento igienico-sanitario per concorrere a mantenere la massima pulizia e salubrità di tali ambienti.

c) I pontili dovranno essere disinfettati almeno due volte al giorno.

Per la disinfezione è consigliato l’utilizzo di soluzioni di ipoclorito di sodio diluito allo 0,1% di cloro attivo (0,5% per i servizi igienici) distribuite con erogatori a bassa pressione, ad azionamento manuale. Nella disinfezione dei pontili prestare attenzione a limitarsi alla superficie del medesimo senza interessare lo specchio d’acqua.


	
Per quanto concerne la SANIFICAZIONE, il Comitato Organizzatore procederà alle relative operazioni con il supporto di azienda specializzata:
· nel rispetto di quanto previsto dalla circolare del Ministero della Salute n. 5443 del 27 febbraio 2020, espressamente richiamata nel Protocollo condiviso del 14 marzo 2020, qualora un caso conclamato di COVID19 abbia soggiornato nei locali dell’impianto sportivo.



	11. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	
A. Mascherine 

L’utilizzo di mascherine con marcatura CE classificate FFP2 è previsto per il personale che effettua attività di pulizia e per il personale addetto al controllo temperatura e al salvataggio.
Per atleti, accompagnatori e personale dell’organizzazione previsto l’utilizzo di mascherine conformi alle disposizioni normative.

Nella generalità dei casi  dovrà essere rispettata la distanza interpersonale minima di un metro, compresi quelli di compresenza a bordo di uno stesso mezzo di trasporto.
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13. 10 GESTIONE SOGGETTI SINTOMATICI DURANTE LA GARA

	

Il Comitato Organizzatore dovrà individuare un luogo dedicato all’isolamento di coloro che dovessero presentare sintomi riconducibili al CODIV-19 durante lo svolgimento della manifestazione e mettere in atto tutte le procedure per garantire un rapido intervento sanitario.

Indicazioni operative per la gestione di soggetti che presentino sintomi nel corso della loro presenza presso l’impianto sportivo.
a) Il soggetto che accusi febbre dovrà subito evitare contatti ravvicinati con altri e segnalare la situazione. Questi lo accompagna al locale infermeria e lo dota di mascherina. 
b) Se i sintomi lo consentono il soggetto viene invitato a portarsi presso il proprio domicilio e contattare il medico curante.
c) Se i sintomi non consentono l’allontanamento in autonomia sarà contattato NUMERO UNICO EMERGENZA 112.
A valle dell’allontanamento del soggetto, in caso di riscontro di positività al CODIV-19 si procederà alla chiusura dell’impianto per procedere con la sanificazione prima della riapertura.
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